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Testate all’arbitro
GENOVA — Colpisce a cal-
ci e con una testata al volto
l’arbitro che l’aveva espul-
so. Protagonista un gioca-
tore del Cella (1ª categoria
ligure): gara sospesa.

Blatter: “Mondiali 2014 senza gol fantasma”
PARIGI — Sorpresa, Sepp
Blatter apre alla tecnologia. E
lo fa in maniera molto esplici-
ta: «Stiamo studiando una
soluzione, penso che nel
2012 avremo un sistema che

consentirà di dire se ci sia sta-
to o meno un gol, a quel pun-
to sarà introdotto ai Mondiali
del 2014» ha dichiarato il pre-
sidente della Fifa ai microfoni
dell’emittente francese Tf1.

Under 21 in Germania
LA NAZIONALE Under 21
di Ciro Ferrara a Kassel, in
Germania, dove domani
(ore 18) affronterà la nazio-
nale tedesca in amichevo-
le.

La nazionale

Il personaggio

La squadra

Prandelli ricostruisce l’Italia al computer
Tecnologia al centro del nuovo ciclo: così si studiano passaggi e recuperi

A
desso anche le freccet-
te lanciate sul campo
dei ragazzini del City.
Gli inglesi non ne pos-

sono più. E’ inadatto, come cal-
ciatore e come uomo, a frequen-
tare quel mix di irruenza e ri-
spetto che è il calcio inglese. Le
sue serate nei ristoranti italiani
di Manchester, dal “San Carlo”
in su, sua sorella che lo raggiun-
ge per non farlo sentire troppo
solo, le promesse di grande spet-
tacolo fatte con colpevole legge-
rezza e poi colpevolmente soste-
nute, più per necessità che per
convinzione, da un imbarazzato
Mancini, fanno già parte di un li-

bro di storia mai scritto, tutto
prefazione e niente sostanza.

Forse per evitare di infierire
sull’episodio di nonnismo fuori
luogo delle freccette tirate «per
noia» (nessun danno, altrimen-
ti c’era anche la galera), il Sunha
scelto la strada del ridicolo. Un
filmato ritrae Mario Balotelli, la
star «dei 24 milioni di sterline più
insensati del nostro tempo», che
tradotti in paga settimanale cor-

rispondono a 125 mila sterline,
litigare con una pettorina d’alle-
namento, il “fratino”. Titolo del

pezzo: «Non sa nemmeno ve-
stirsi da solo». Solo l’intervento
di un dirigente del City «consen-
te alla star di infilare il pur sem-
plice indumento: ma che vi
aspettavate da uno così?». Uno
che scambia l’Europa League
per un match di kung fu. Uno per
il quale Harry Redknapp, tecni-
co del Tottenham, ha scomoda-
to due consolanti aggettivi:
«Spaventoso e arrogante». E an-

cora: «Sembra che odi ogni mi-
nuto ciò che fa. Non ho mai visto
nessun calciatore comportarsi
cosi. Non sa sorridere». Oddio
non è che Redknapp rida tanto
di più, ma almeno ha 64 anni e
non gioca. Harry prosegue: «Fa
un lavoro che dovrebbe adorare
e invece sembra oppresso dalla
routine». Non ce n’era bisogno,
ma il colpo di grazia lo dà Rod-
ney Marsh, ex talento inespres-
so del City di 40 anni fa: «Per nes-
suna ragione voglio che si acco-
sti il mio nome a quello di Balo-
telli».

(e.si.)
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Balotelli, freccette sui ragazzini
l’Inghilterra già non ne può più

Redknapp, tecnico
del Tottenham:
“Spaventoso e
arrogante, sembra
che odi ciò che fa”

Tocca a Gilardino e Rossi
domani contro l’Ucraina

FIRENZE

L
a Nazionale parte per
Kiev con la qualificazio-
ne a Euro 2012 quasi in
tasca. L’amichevole di

domani sera con l’Ucraina nel
gelo — niente neve, ma si preve-
de una temperatura sottozero —
introduce il percorso di avvici-
namento al torneo dell’estate
2012, che si svolgerà appunto in
Ucraina e in Polonia: la ricerca
graduale della migliore squadra
possibile, attraverso una serie di
prove e di correzioni delle cose
che ancora non funzionano. 

Domani sera l’esame sarà so-
prattutto per l’attacco, visto che
nell’era Prandelli la Nazionale
ha segnato pochino (10 gol, in-
clusi i 5 alle Far Oer e un’autore-
te), che la coppia Pazzini-Cassa-
no a Lubiana non ha convinto e
che la maturazione di Balotelli
continua a tardare, mentre il ct
sembra avere riposto l’idea del
4-3-3 con l’ex interista esterno.
«Per me è un attaccante», ha
spiegato, avallando dunque la
concorrenza con lo stesso Cas-
sano. La coppia che il ct lancerà
a Kiev, col veterano Gilardino
centravanti e Rossi seconda
punta, è teoricamente la più affi-
dabile: Gilardino ha segnato 17
gol in maglia azzurra e Rossi è
l’attaccante più in forma, con 27
gol stagionali. L’altro collaudo

riguarda Aquilani, che dovrebbe
essere schierato come trequarti-
sta (oggi Prandelli deciderà se
preferirlo a Giovinco) e che si
propone come alternativa a
Mauri, romano e romanista
emozionato dall’imminente ri-
torno a Roma contro la sua vec-
chia squadra («sta arrivando il
momento che temevo»). Il trio di
centrocampo Nocerino-Mon-
tolivo-Marchisio è chiamato a
mantenere la stessa qualità di
quello guidato da Thiago Motta,
domani in panchina assieme a
Buffon, Bonucci, Balzaretti, Paz-
zini e Cassano. Tra i titolari di ve-
nerdì dovrebbero iniziare solo
Chiellini e Maggio, in ballottag-
gio con Santon. Spazio da subito
a Viviano, Gastaldello e Criscito
e nella ripresa ad Astori, Matri e
Parolo e a Giovinco e Santon, se
non partiranno titolari. Nell’U-
craina, sempre alle prese con le
polemiche per i ritardi nell’orga-
nizzazione dell’Europeo, rilan-
ciate dalla stampa come prete-
stuosi attacchi al presidente del-
la Federazione Surkis («L’Italia
non ha digerito di essere stata
battuta da noi nella corsa all’as-
segnazione di Euro 2012»), do-
vrebbe mancare per motivi fa-
miliari Shevchenko, che dopo
l’Europeo darà l’addio al calcio. 

(e. cu.)
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ENRICO CURRÒ

FIRENZE

D
opo il successo in Slove-
nia, Prandelli ha rivelato
che dietro la sua Nazio-
nale spregiudicata, con

un centrocampo votato a costrui-
re, c’è pure il computer. «La di-
stanza tra i reparti si è accorciata
di 7 metri», si è compiaciuto. Del-
la telematica si servivano anche
Donadoni e Lippi. Ma nel nuovo
ciclo azzurro l’utilizzo della tec-
nologia è al centro di un progetto
che accorpa alla Nazionale tutte le
Under, in una gigantesca banca
dati, custodita dal centro studi
della Figc. Per ora le riunioni del ct
con lo staff (Pin, Venturati, Casel-
lato e Di Palma) si tengono in una
sala al secondo piano del centro
tecnico di Coverciano. Ma l’obiet-
tivo è un grande ufficio tecnologi-
co come quello della nazionale
spagnola e del Barcellona, gestito
da un tecnico del software, da un
ex allenatore e da un ex calciatore. 

Il coordinamento attuale è di
Viscidi, principale collaboratore
di Sacchi da quando l’ex ct è il re-
sponsabile del settore giovanile, e
della Sics, azienda veneta di
software sportivi. Il fulcro è il Vi-
deomatch, l’analisi di tutte le par-
tite e di tutti gli allenamenti delle
squadre azzurre. Le altre parole
chiave del vocabolario telematico
sono autotracking, lavagna digi-
tale e parametri cimematici: tra-
dotto, significa lettura al compu-
ter del gioco, con una visuale ae-

rea o ravvicinata del 100% (le ri-
prese televisive classiche arriva-
no al 20%). I dati principali sono la
distanza tra i reparti (cioè tra le li-
nee dei tre reparti ottenute con-
giungendo i punti medi occupati
in campo da ogni singolo giocato-
re) e il flusso di gioco (la frequen-
za e la direzione dei passaggi tra i
singoli e le zone in cui il pallone
viene recuperato o perso): è così
che Prandelli ha corretto a Lubia-
na movimenti e posizioni della fa-
se in cui l’Italia perde palla, suo
grande cruccio.

Computer a parte, delle linee
guida del movimento calcistico si
è invece occupato Sacchi che ha
consegnato un protocollo agli al-
lenatori dei settori giovanili, sot-
tolineando il declino del calcio
italiano in campo internazionale
negli ultimi 20 anni attraverso i
numeri. Le zero finaliste in Coppa
Uefa-Europa League dal 2000 al
2010 contro le 14 del decennio
precedente, la spesa ridotta per i
settori giovanili (dall’1 al 3% con-
tro la media spagnola del 7-10%),
l’ultimo posto per risultati delle
nazionali giovanili dietro le 4
grandi scuole calcio europeo
(Francia, Spagna, Inghilterra e
Germania). Nel documento si
teorizzano 3 punti programmati-
ci: l’obbligo di non rinunciare mai
a un sistema di gioco collettivo,
l’affinità tattica (stesso modulo
per tutte le Nazionali) anche per

creare gruppo e il primato del pos-
sesso palla sulla distruzione del
gioco degli avversari. Poi è arriva-
ta la proposta dell’Under azzurra

in B o in Lega
Pro, che

verrà pre-
sentata

dal vi-

cepresidente Albertini al prossi-
mo consiglio federale. La prima
tappa è una commissione di lavo-
ro ad hoc, per studiare i dettagli
tecnici e affrontare le obiezioni
sulla sede di lavoro della nuova
squadra e sui rapporti, anche re-
tributivi, con i club di apparte-
nenza. Il presidente della Figc
Abete è favorevole. «E’ un’idea di

forte innovazione:
bisogna evita-

re chiusure
aprioristi-

che». 

I suoi
numeri

con  l’Inter

con  il Manchester City

con  la nazionale

Banca dati per
tutte le nazionali
azzurre custodita
nel centro studi
della Figc

CRESCIUTO NEL LUMEZZANE
A 10 anni Balotelli, classe
1990, approda al settore

giovanile del Lumezzane e a
15 anni fa il suo esordio in C1.
Nel 2006 è preso dall’Inter in
prestito con diritto di riscatto
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20 GOL IN 59 PARTITE
L’esordio in serie A
a 17 anni con Mancini
in panchina: in nerazzurro
gioca 59 match
realizzando 20 gol

10 RETI IN 21 MATCH
Alla prima stagione in
Premier League, voluto da
Mancini al City, tra coppe
e campionato Balotelli ha
segnato 10 gol in 21 gare

CHIAMATO DA PRANDELLI
Balotelli è stato convocato
per la prima volta in
azzurro il 6 agosto 2010:
con l’Italia ha finora
giocato due partite

Il gol della vittoria segnato da Thiago Motta alla Slovenia


